
MNMMUT1U 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrala 
Vinili del fuoco 
CrTambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 
4666 
115 
5100 
67691 
116 

Sangue 4958375-7575693 
CentroanUveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
FatebenetratelU 5873299 
Gemelli 33054038 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 8844 
S.Giacomo 67281 
S. Spiri» 650901 
Centri veterinari] 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5600340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280478 
Rimozione auto 6789838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3876-4884-86177 
CoOpMltOI 
Pubblici 7594568 
Tasslstica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550858 
Roma 6541846 
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Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea:Acqua 575171 
Acea: Rad. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascollo (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbi» (prevendita biglietti con
certi) . 4746954444 

Aeotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinolegglo 8543394 
Collaltl (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 canale9CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esqulllno: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: cono Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stentili) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pincla-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone j ' 

j Un Centro anzianr 
a cattiva gestione 

Arrivano i VvFf con un ferretto 
e la porta per incanto si riapre 

Comunità 
sabato 24 novembre, ore i l . MI trovo sola a casa perché I 

miei sono tutti partiti per la campagna. Una piccola disatten
zione e rimango fuori di casa, ho dimenticato le chiavi den
tro l'appartamento e mi si è chiusa la porta. Tutti I vicini, 
gentilissimi, accorrono e si offrono di aiutarmi, ma la porta * 
blindata e non e'* verso di aprirla. Chiamiamo i pompieri 
ma loro dicono che prima di sera, non essendo un'emer
genza, non possono venire. Allora io spiego che sono una 
signora di ottantaquattro anni e che sono rimasta senza 
neanche un fazzoletto, A questo punto decidono di fare 
un'eccezione. Dopo poco arrivano, gentilissimi, infilano un 
ferretto dietro la porta e lutto e risolto: posso tornare dentro 
casa, lo sono veramente commossa per la loro gentilezza e 
cosi penso di fare cosa carina offrendo loro centomila lire, 
ma loro non accettano: «Ne centomile né mille lire signora». 
- Ecosl rientro arcata contenta di aver concluso felicemen-
te l'avventura, ma ancora pio felicemente toccata dalia squi-
sitezzaddvjgttldelfcioco. 

Lettera (Innata 

Cara Unità, 
soprusi, angherie, privilegi nella gestione del Centro an-

ziani della VD Clrcoscrfzione. 
In questi giorni si vota, In qualcuno del seggi si 8 gii vota

to, ma senza la presenza di un rappresentante degli anziani 
nella commissione elettorale. Confusione anche nella pub-
blicazionc del manifesto per la convocazione. Ho chiesto ad 
un componente dei servisi sociali alcuni dati riguardanti l'at
tivila dei Cenni anziani, ma mi sono stali negati. Eppure se
rio a dbrx3«lzlor« gli schedari degUlscrIW e IrelatM numeri 
. . - * * 
tereronan. 

Liniero comitato di gestione slè«am3gatc-il diritto di par-
tettare • tutte le gite unitamela al coru^quak^twUa-
to e qualche figura della Circoscrizione, cól) SJJI pullman, dj 
<JsÌtaitorx>siL«er«l'tm ' 
nanziamento che tafegge regionale stabilisce, va speso nel
la sc4a v c « «aite». Ma non è tono. U assemblee c*dinarle. 
prayiste.unaalmese,nonsief]eltuanodaunanno;anchell 
comitato di gestione non si riunisce da tempo. Alcuni ele
menti che compongono detto comitato si sono rivolti aite 
autori!* circoscrizionali: presidente e servizio sociale. Nes
so*» ha, pero, risposto. 

Serto con la speranza che chi di dovere intervenga affin
chè venga rispettato 0 regolamento. 

Domenico Glattgreco 

La Ripartizione al Traffico 
e il disagio dei non-motulesi 

Comunità, ' 
Matteo • un ragazzo di 12 anni con problemi psichici gra

vi che - pur non risiedendo nel centro storico - frequenta, 
per motivi di opportunità didattica, una scuola situata all'in
terno della «fascia blu». A causa delle nuove norme applica
te dalla ni>»itlziorM al Traffico neU'assegnazione dei con
trassegni per gli Invalidi, che escludono attualmente tutti I 
non-motulesi (analizzati, ciechi, sofferenti psichici). Matteo 
rischia addirittura di non poter pio frequentare la scuola. 

Jl Club Punto e a Capo ha deciso di occuparsi di questa vi
cenda, ritenendola emblematica di moHI nodi drammatici: 
dalla cancellazione degli handicappati dalla scena pubblica 
alla negazione di diritti che dovrebbero essere comunque 
garantiti dalla Costituzione, dalla trasparenza nella pubblica 
amministrazione all'Individuazione di Interlocutori certi cui 
Il cittadino possa rivolgersi In caso di necessita. Intanto, co
me primo atto, il Club ha inviato la Irmera di cui vi accludo 
copia a tutti 1 componenti del Consiglio comunale: alcuni 
hanno gii risposto. 

Via gli arredi anni Trenta 
dal negozio di dolciumi 

Comunità. 
' c'era in Prati, mviaLucrezio Caro 24, un piccolo negozio 
di dolciumi (dittaCappelli), Icui arredi, di lineare eleganza, 

1 risalivano agli inizi degli anni 30. Si trattava di uno del po
chissimi esercizi rimasti m Prati, ma direi In tutta Roma, a te
stimoniare dello stile di quel periodo. Parto del negozio al 

- passato perché, purtroppo, il nuovo proprietario, la pastic
ceria Mondi di via Flaminia, ne ha avviato una sciagurata ri
strutturazione. 

Le associazioni cui ho segnalato il fatto (da Italia Nostra 
al Fondo per l'ambiente italiano) hanno concordato nel de
plorarlo, ma anche nel sottolineare la mancanza di stru
menti giuridici per trattarlo: legalmente non si può far nulla 
per Impedire lo scempio. Ho appreso nella circostanza che 
la legge protegge solo quel negozi per cui esista un vincolo 
pervalCfflaftisticoeculturale.istUuItoa^uiuSoprirMenden-
zaodaUruniattso dei Beni culturali. 

Vorrei Invitai* tutti I lettori che conoscano negozi di valo
re artiafr o.storlco a segnalarli alle Soprintendenze cosi da 
avvia^l'ttwpwlafaroimKviiona. . . . • - - . . 

Alessandra PellonJ 

Al Castello un travolgente concerto dei Blood, Sweat & Tears 
* ^ 

Questo rock sembra swin 
M I C M I U A N S I l M 

s a f tempi cambiano. Ecco
me. Una quindicina di anni fa 1 
Blood. Sweat & Tears riempi
vano 1 Palasport, sabato sera 
hanno dovuto rinunciare a 
uno dei due spettacoli previsti 
al Castello per mancanza di 
pubblico. Una parabola di
scendente comune a molti 
gruppi storici, dimenticati dal 
mercato discografico e scono
sciuti alle nuove generazioni, 
ma ancora vivi nelricordo dei 
vecchi fan*. Blood, Sweat & 
Tears (ovvero •Sangue, sudore 
e lacrime») significa rock Jaz-
zato. orchestrazioni comples
se raffinate, una miscela musi
cale coltissima che. almeno 
agli albori, riuscì ad amalga- ' 
mare con leggerezza echi di 
Prokoffev e blues di Stevie 
Winwood, le Tre Clmnopedie 
di Selle e la Sympathy Far The 
Devildei RollUig Stones. Erano 
In nove (voce, chitarra, basso, 
batterìa, tastiere, due trombe, 
sassofono e trombone) «con
tinuano a esserlo: anche se 

della formazione originale è ri
masto solo il cantante David 
Clayton-Thomas. l'anima del 
gruppo, l'uomo che nella meta 
degli anni Settanta, dopo una 
parentesi solista, riprese In ma
no le redini della band. 

Splnning Whtel (rifatta pure 
da Maurizio dei New Dada e 
trasformata in 24 ore spese be
ne con amore), Ybu'ùe Mode 
Me So Very Happy < God Blesi 
TheChild.AndWhenlDie.bn-
ni ancora oggi emozionanti, 
frutto di arrangiamenti cosi 
perfetti da fame dei classici 
evergreen. 1 «B, S & T» di questi 
primi anni Novanta li hanno ri
proposti di fronte a un pubbli
co di trenta-quarantenni con 
l'aria di chi non ha da cambia
re una virgola all'Impasto mu
sicale. Certo, non ci sono più 
Lew Soloff alla tromba o Fred 
Lipsius al sax. la batteria felpa
ta di Bobby Colomby è un ri
cordo, ma la potenza «dal vivo» 
appare ancora intatta. Merito 

del leader David Clayton-Tho
mas, fronlman spiritoso e im
peccabile, cui reta ha tolto 
magari qualche ottava di voce 
in cambio di una finezza inter
pretativa che ha del commo
vente. Come nel caso del bel
lissimo gospel di Carole King 
Hi-De-Ho, per il quale ha chie
sto e ottenuto (con tanto di 
braccia levate al cielo) il coro 
del pubblico. 

Barbetta, capelli radi, una 
larga tuta per contenere la 
stazza, il cantante si comporta 
giustamente da direttore d'or
chestra, lancia i suoi compa
gni negli «assolo» swing (non 
sempre esaltanti, a dire il ve
ro), guida i finali, commenta 
ad atta voce («I Ulte That») 
certi passaggi difficili. L'effetto 
è spesso travolgente, soprattut
to dove il ricatto della memo
ria non fa aggio sulla qualità 
dell'esecuzione musicale. Si 
prenda Lucrala MacEuil (Evil 
In Inglese significa Male), un 
rock aggressivo degli stacchi 
bizzarri dei flati e dalle colori
ture western; o Co Down Cam-

blin', che ha offerto al chitarri
sta il pretesto per una «sfuriata» 
hendrixiana vagamente paro
distica. 

Poco il materiale recente 
(forse non hanno nemmeno 
un contratto discografico), a 
testimonianza di una vita on 
the road prettamente concerti
stica. Ma anche se il marchio 
di fabbrica è un po' appannato 
(un tempo, insieme ai Chica
go, erano i gioielli della Cbs), I 

Blood, Sweat & Tears conti
nuano a scaldare i cuori e 1 
muscoli senza risultare deal! 
zombies: sabato al Castello 
hanno concluso In trionfo, 
concedendo tre bis, sorpresi 
probabilmente da tanto entu
siasmo. Anche se due ventenni 
seduti vicino a noi sono rimasti 
freddi e imperturbabili per tut
ta la durata dello show, quasi 
fossero di fronte a un pezzo di 
archeologia musicale. 

Al Labirinto otto registi 
raccontano la loro Africa 

M O L A DI LUCA 

• • «La condizione delle 
donne In Tunisia è ancora pre
potentemente vincolata dalla 
struttura patriarcale di questa 
società», spiega la regista Nella 
Ben Mabrouic «Nel mio film 
"La trace" ho affrontato la te
matica, da noi ancorainedltae' 
iscouaote,. - • dell'educazione-
sentimentale e sessuale.**!!, 
un'adolescente*. Con la prole' ' 
zione di "La trace" si apre oggi 
la X edizione del Festival del 
cinema africano, che si con
cluderà il 7 dicembre. Otto pel
licole, tra le pio interessanti 
prodotte dalla fine degli anni 
70 ad oggi, verranno proietta

te al cinema Labirinto (In via 
Pompeo Magno 27, dalle ore 
I6.3ualle 20.30). 

Quest'anno la rassegna offre 
un panorama completo della 
giovane cinematografia africa
na, spaziando dalle aree del 
Magreb fino all'Africa del sud. 
Sono opere di denuncia che 
affrontano, con un rigore do
cumentaristico, le problcrnati-
che di queste regioni depresse. 
•Finzan», del regista maliano 
Cheick Oumar Sissoko, é un 
film dell'89 che II Festival 

firoietta in anteprima per l'Ita
la. Anche questa pellicola è , 

incentrata sulla questione fem
minile e descrive l'esasperalo 
tentativo di ribellione delle 

donne di un villaggio del Sahel 
aHe opprimenti tradizioni che 
regolano la loro vita. 

II conflitto fra civiltà contadi
na e civiltà urbana, la contrad
dizioni che scaturiscono dal
l'incontro delle tradizioni loca
ti; fortemente radicate, et nuo
vi costumi-occidentali, sonalo • 
tematiche ricorrenti del cine
ma africano. .«Aryam, AJyam». 
del regista Ahmed el Maanou-
ni, è costruito su due, livelli: 
quello della finzione e quello 
del documentario. Attraverso i 
gesti quotidiani le Immagini 
descrivono la vita di un villag
gio marocchino sospesa fra 
passato e avvenire. «Omar Gal
lato», dell'algerino Merzak Al-
louache, racconta attraverso I 
turbamenti del protagonista lo 
sconcerto che l'universo fem
minile suscita in un uomo di 
cultura islamica. Il film di Ga-
ston Kabore, Il più famoso re
gista del Burkina Faso, è un 
omaggio alla vita elegiaca di 
un villaggio contadino e alle 
proprie radici culturali. Il titolo 
•Zan Boto» indica infatti il luo
go nel quale viene seppellita la 
placenta del neonato, per ga
rantire Il suo bigame con la ter
ra nutrice. Al grave problema 
dell'emarginazione razziale è 
dedicato «Afrikander» del su-
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Da ̂ Wka«lsr»;sopraDavWCi8ytonTrrtmas; sono Lucia Poli 

dafrieano Oliver Schmitz. Gli 
ultimi titoli della rassegna so
no: «Touki Bouki». del senega
lese Djibril Diop Mambety, e 
•L'Homme d'Allteuis», di Mory 
Traore, che smitizzano li so
gno comune dell'emigrazione. 
I colori, I ritmi e i segreti dell'af

fascinante cultura africana si 
rivelano attraverso le Immagini 
di questi film. Problemi econo-

, mici, una censura difficile da 
eludere • la rnsJcarua di di
stributori continuano purtrop
po a soffocare questo giovane 
cinema. 

D «Vuoto di scena» di Lucia Poli 
Lucia Poli da questa sera e per 
tre settimane è al Teatro dito
ne interprete e regista di «Vuo
to di scena» di Roberto Lerici. 
•Mi sono laureala In lettere gio
vanissima, reduce attiva del 
"68 e ne vivo - Ieri come oggi -
delusioni e amarezze. Inse
gnavo in un liceo artistico di Fi
renze, collaboravo a riviste con 
articoli di letteratura ed arte 
contemporanea. Un giorno mi 
propongono di scrivere per la 
radio. Siamo agli inizi degli an
ni 70 e mi trasferisco a Roma 
dove gii vive mio fratello Pao
lo. Scrivo radiodrammi, testi, 
poi Inizio a dar voce alle mie 
Inchieste-interviste a Bertoluc
ci, Moravia, Pasolini, tutte per
sone con le quali ho stretto 
amicizia. Di quegli anni ricor
do le giornate organizzale da 
Laura Betti a Sabaudla. lei 
"Madame", io ed altre giovili-
celle «le Serve». Pier Paolo ri
servato, rigoroso come un 
asceta, mangia sempre in 
bianco: noi grandi spaghetta
te; Moravia si sveglia alle sette 
del mattinochledendo pesce. 

«Ricordi a parte, dalla radio 
passo alla televisione, condu
co programmi per bambini, 
devo intrattenerlle giocare con 
loro In diretta. Nel frattempo 
seguo il teatro, oltre a quello di 
mio fratello, anche quello dei 
miei coetanei. Frequento l'a-

Ritratti d'attore. Viaggio di un giovane attore fra 
colleghi incontrati nei bar, nei camerini e nella tran
quillità delle mura domestiche. Il racconto di anni 
trascorsi al fianco dei «grandi». Carriere zeppe di 
ruoli e di mestiere. La scelta di coloro che hanno la
vorato e lavorano per un teatro diverso da quello uf
ficiale. Parole, ricordi, aneddoti e progetti di chi al 
palcoscenico da tutto di se. 

PtNOSTRABlOU 

vanguardia-romana delle can
tine, fondo una mia compa
gnia e nel 74 il primo spetta
colo: La Festa, un cast d'ecce
zione: accanto a me (sono au
trice e regista) Roberto Benl-
fini e Gianfranco Varelto. 
nsieme agli slessi e con Senni

ni. Nonni. Mazzali. Bertolucci 
il Patagruppo ed altri, apriamo 
l'Alberico, lo gestiamo dal 75 
all'80. È II periodo del grande 
fervore e del grande movimen
to, è appunto l'epoca del "mo
vimento", anche le distorsioni 
e le devianze sono ideologi
che. Produciamo spettacoli in
teramente nati dalla collabora
zione collettiva, 

•Da allora non/ho piò ab- ' 
bandonato il teatro, al quale 
mi sono avvicinata per gradi, 
non volendo sentirmi "la sorel
la scema". Paolo lo ha scelto 
come professione già da tem
po, era ed è conosciuto e sti

mato. Agli inizi qualche pro
blema l'ho avuto: Lucia Poli 
(virgola) sorella di Paolo (vir
gola). Ricordo a questo pro
posito un episodio singolare, 
mi trovo con uno spettacolo a 
San Marino, il giorno prima 6 
stata annunciata un Farsa con 
Beppino De Filippo, arrivo in 
teatro e chiedo come sia anda
to Peppino. Il direttore mi ri
sponde: «Purtroppo male, ab
biamo stampato sul program
ma di sala "Peppino De Filip
po, fratello del maggiore 
Eduardo,..." lui, appena tette 
queste parole fa sgombrare il 
palcoscenico e se ne va». 

•Ecco, fra me e Paolo non è 
cosi, siamo complici, amici, ci 
stimiamo. Nel quattro spetta
coli che ho fatto con lui ho Inv. 
parato molto, la sua personali
tà, la sua forza, sono uno sti
molo per la forza e la persona
lità di chi gli è accanto. Paolo 

non è mai un teorico, recitare 
con lui è vivere una grossa le
zione di teatro. Al di fuori della 
mia compagnia e dei miei pro
getti ho lavorato soltanto con 
lui, mai scritturata da uno Sta
bile. 

•Lo spettacolo forse più im
portarne fino ad oggi, quello 
nel quale maggiormente mi 
identifico è stato Liquido: con 
Liquido ho chiuso gli anni 70 e 
sono entrata in questi 80, anni 
di restaurazione, chiusura, in
dividualismo. Non a caso in 
questi anni ho fatto un figlio. 
Continuo comunque ad elabo
rare un mio stile, a produrmi e 
propormi. In quésto "Vuoto di. 
scena" di Lerici,' sempre con 
comicità, amarezza e gioco, 
denuncio certo teatro classico 
e rido su certo vecchiume. Ec
co, non vorrò mai lavorare coi 
"vecchi di potere", il teatro é 
gioco». 

Tutto nuovo 
dalla Russia 
0 suono 
d'una viola 

• rUSMOVAUtUTB 

• • Concerto russo al Foro 
Italico, con una novità - tra 
Prokofiev (Romeo e Giulietta) 
e Ciajkovski (Sinfonia n. 4) -
di Alfred Schnlttke: un «Mono
logo» per viola e orchestra 
d'archi. Schnlttke figura tra 1 
rinnovatori della produzione 
musicale sovietica. Da ragazzo 
ha vissuto a Vienna, e si è infi
lato negli studi a Mosca, net 
1948, quattordicenne quando 
fioccavano «accuse» ai compo
sitori più illustri. L'aria vienne
se non lasciò il giovane musici
sta, incoraggiato nel nuovo, 
anche dodecafonico, da un al
lievo di Webem. residente a 
Mosca., 

Aperto ad un eclettismo 
d'alto livello, mescolò il jazz e 
Il neoclassico, la tradizione 
russa e le novità dell'Europa, 
fino a trovare la «sua» strada 
che non smarrisce però quella 
dello Sciostakovlc più intimo, 
più tormentato, più esaspera
to. È quanto traspare dal «Mo
nologo» interpretato da un ge
niale virtuoso di viola qual è 
Yuri Bashmet. al quale il «Mo
nologo» è dedicato. Si tratta di 
una intensa musica che scorre 
inquieta, ansiosa di interne la
mentazioni, ma anche di più 
spavalde accensioni, ritmiche 
e timbriche, subito spente, e 
proseguente come una stella 
condannata a sparire nella 
notte del cosmo. E 11 discorso 
fonico si fa più aspro, quasi af
franto, trasognato e proprio 
•accorato». La luce della stella, 
dopo un'ultima impennata, 
sembra sgretolarsi, sbriciolarsi, 
disperdersi nel buio. 

Schnlttke ha avuto dalla sua 
parte un Bashmet in gran vena, 
demonico solista di viola, tutto 
avvolto In un alone paganlnia-
no. Ma c'era anche, a dargli 
man forte, Woldemar Nelsson, 
direttore ucraino, profonda
mente calato in questa musica 
con il nucleo di «archi» dell'or 
chestra Rai, apparsa - altro 
che liquidarla - poi splendida 
nella sua pienezza e compat
tezza non solo in Prokofiev, 
ma soprattutto nella veemen
te, appassionata realizzazione 
della Ouarta» di Ciaikovski 
(una meraviglia i gruppi dei 
«fiati»), scrutata da Nelsson co
me un capolavoro. Tantissimi 
gli applausi che non hanno, 
però, portato Bashmet («Paga
nini non si ripete») alla richie
sta concessione di un «bis». 

I APPUNTAMENTI l 
•Donne In nero». Sit-in per la pace domani, ore 18-19. da
vanti al Parlamento. Le donne dell'Associazione per la pace 
manifestano tutti i mercoledì vestite di nero e in silenzio por
tando cartelli con la scritta «No alla guerra, fermare I massa
cri». Tutt le donne possono partecipare e farle proposte. In
formazioni ai numeri telef. 36.10.624 e 84.711. 
Congresso FgcL Circolo Garbatella. Lega studenti medi XI 
circoscrizione : giovedì (inizio ore 17) e venerdì presso la 
Villetta di via Passino 26. Dibattiti, proiezione di film («Biade 
Runne» giovedì e «Lola Darting» venerdì) e conclusioni di 
Gianni Cuperlo. 
•Ipenpeaa». Per iniziativa della Coop consumatori Lazio 
domani, ore 1030,c/o Residenza di Ripetta (via di Riporta), 
presentazione del libro «Iperspesa, vendere e comprare nel 
2000». scritto da Morale, Terzi e Tommasini. Inlerevengono 
Guido Milana, Giorgio Nebbia e Nicola Cacace. 
•Mario Mieli». Dal Circolo di cultura omosessuale riceva
no e pubblichiamo: «Il 5 dicembre per 11 circolo sarà un mer
coledì speciale Infatti, tartassati dalle denunce dei biechi vi
cini, bloccati dalle burocrazie lentissime, Siae, vigili del fuo
co, sedi promesse e mai assegnate, ci sposteremo. SL per
ché farci smettere sari impossibile. Rendiamo noo che la 
nostra sede politico-amministrativa resterà sempre in via 
Ostiense 202. ma i mercoledì (I ricavati sono investiti nel la- ' 
VOTO inerente l'Aids, prevenzione e intervento sanitario) si 
effettueranno al Grigio Notte di Via dei Renaioli 30b. Doma
ni la musica dei di della «Killlng Cows». 
•Affane alternative al carcere». Oggi, ore 10.13, a Palaz
zo Valentini (Via IV novembre 119a)Tpresentazione deDa 
ricerca curata dalla Coop Syntax Error. 
Citea nouvellea. Da domani al 2 dicembre si temi la mo
stra di olii, chine e pastelli di Anna Maria Terracini presso il 
Centro Studi di S. Luigi di Francia (Lgo Toniolo 20). La mo
stra - che ha per tema la «Otta - è aperta dal lunedi al vener
dì, ore 10-19. 

•L'Intrigo». Iniziativa della coop soci de l'Unita di Montesa-
cro: giovedì, alle ore 18, presso la sala convcegnidel Centro 
socie-culturale «La Magglolina», via Beneivenga (angolo via 
fomentata) si discute del libro scritto da Giampaolo Pansa 
che tratta di fatti e misfatti dell'informazione in Italia. Parte
cipa, con l'autore, anche Piero De Chiara, responsabile edi
toria della Direzione Pei. 
Centro evangelico. Oggi, ore 18-20, per il seminario «Invi, 
to alla Bibbia», conferenza di Giorgio Girardet su «La Bibbia 
come fonte di conoscenza storica» (Aula Magna deDa Fa
coltà valdese di teologia di via Pietro Cossa 40, piazza Ca
vour). 

NOSTRE.! 
Capolavori dal Mneeo d'arte di Catalogna. Tredici opo-
re, dal romantico al barocco. Accademia di Spagna, piazza 
di San Pietro in Montarlo. Ore 10-20. sabato 1024. lunedi 
chiuso. Ingresso lire 4.000. Fino al 9 gennaio. 
Archeologia a Ronsa.La materia e la tecnica nell'arte anti
ca. Manufatti In bronzo e In ceramica dall'età preistorica ana 
tarda età imperiale romana. Terme di Diocleziano, vìa Enri
co De Nicola n. 79. Ore 9-14. mercoledì e venerdì 9-19. do
menica 9-13, lunedi chiuso. Fino al 31 dicembre. 
L'uomo e l'acqua. Manoscritti del X-XV sec e materiale 
Iconografico. Biblioteca Vallkelliana, piazza della Chiesa 
Nuova 18. Orario: lunedi, venerdì e sabato 8.30-13.30, mar
tedì, mercoledì e giovedì 8.30-18.30. domenica chiuso. Fino 
al 16 dicembre. 

I MUSEI E GALLERIE l 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se e invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 8027.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA-OGGI 

Sezione Alberone. ore 17 presentazione mozione Occhet-
to con C. Leoni. 
Sezione San Saba, ore 16 presentazione mozione Cicchet
to con G. Rodano. 
Sezione Colli Portuensl. c/o sezione Monteverde Nuovo 
ore 18 presentazione mozione «Rifondazione comunista* 
conB.BraccitorsL 
Sezione Lavoro lacp, ore 18 presentazione mozione Sas
solino con A. Resati 
Sezione Ostia Antica, ore 17.30 presentazione mozione 
Occhetto con M. Meta. 
Coordinamento sezione Interaziendale terziario commer
ciale, c/o sezione Ludovisl (Via Colto 35b) ore 16/1941XX 
Congresso Nazionale del Pei» con M. Civita. 
Sezione Ostia Centro, ore 17.30 presentazione mozione 
•Rifondazione comunista» con S. Del Fattore. 
Sezione Monteverde vecchio, ore 18 «Forma partito» con 
S. Di Geronimo, A. Pasquali e G. Lopez. 
Sezione Cassia, ore 19.30 «Forma-partito» con CFregosi. 
Sezione "Trionfale, oe 19 presentazione mozione Sassoli
no con L Cosentino. 
Cerealicola, ore 18 assemblea precongressuale con P. 
Mondani 
Sezione Portnense Parrocchletta, ore 18 presentazione 
tre mozioni con A. Tarsilano. P. Vichi e V. Parola. 
Sezione Subaugiuta. ore 17.30 lettura delle mozioni con-
gressualL 

COMITATO REGIONALE-OCa 
Federazione Castelli: Pomezia ore 17.30 incontro Mozio
ne Bassolino (Corradi, Guerrino). Albano presso Palazzo 
Corsini ore 18 presentazione Mozione per il Partito Demo
cratico della Sinistra: Partecipa Goffredo Bettini Segretario 
della Direzione Pei e Segretario regionale. 
Federazione Crvitaveccbia: In Federazione ore 18.30 
Commissione Federale per il congresso. Trevignano Assem
blea I Mozione (Tidel, De Mei, Cascianelli). 
Federazione Frodinone: In Federazione ore 17 Assem
blea dei Segretari di sezione. Odg: «Chisura tesseramento 
'90 e apertura tesseramento '91 (De Angeli*, Di Cosmo). 
Federazione Latina; Lenola ore 20 Comitato Direttivo 
(Rosaio). 

I PICCOLA CRONACA i 
Errata corrige. Sulla pagina «Succede...» di domenica. ri
ferendo della mostra di Massari e Mazzoli, abbiamo erro- ' 
neamente scritto nel titolo che si tiene alla Pigna. In reaaa la 
raccolta di dipinti e visibile fino al 15 dicembre presso la li
breria Remo Croce di Corso Vittorio Em. n. 156. 
Obiettori di coscienza. Il Coordinamento di Roma si è tra
sferito in via Cardinale Lualdi n. 6b/19 con un nuovo recapi
to telefonico: 63.04.34. Il Centro è aperto tutt] i mercoledi 
dalle ore 18 alle 20. 

l'Unità 
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